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Quest’anno il progetto accoglienza prende l’avvio dall’idea dei libri e dei racconti come 

mediatori didattici tra adulto e bambini e tra bambini e bambini. Vengono valorizzati 

gli aspetti affettivi ed emotivi collegati a cambiamento e al passaggio dalla famiglia a 

scuola. 

 

Il protagonista della storia ci accompagna nei giochi per conoscerci e sentirci bene, 

per vivere in modo sereno e divertente l’inserimento a scuola.  

 

Quest’anno Zeb va al campo estivo al mare. Sembra che lì si facciano un sacco di cose. 

Prima di partire, Zeb prova il suo equipaggiamento. La mamma cuce il suo nome su tutti 

i suoi vestiti, perché non si confondano con quelli delle altre piccole zebre. Vedendo il 

suo nome sul pigiama, Zeb capisce che dovrà dormire al campo estivo, senza che il suo 

papà e la sua mamma possano dargli i baci della buona notte e del buon giorno. Di colpo, 

non ha più voglia di partire. “Non ti preoccupare” gli dice papà, “con la mamma “ti stiamo 

preparando una scorta di baci da portare con te”. Papà e mamma si danno un bacio 

mettendo un foglietto tra le loro bocche: così si hanno due baci in un colpo solo! Da una 

parte il bacio della mamma, dall’altra il bacio del papà. I baci della mamma si riconoscono 

dal rossetto. Mamma e papà piegano poi i foglietti una volta, due volte, tre volte. 

Sembrano delle caramelle nella loro bella scatola di latta. Arriva il giorno della partenza, 

Zeb è pronto. “Ecco la tua scorta di baci. Ci sono baci sufficienti per addormentarti e 

svegliarti tutti i giorni”. In treno distribuiscono le coperte e i cuscini per la notte. Sotto 

la coperta Zeb appoggia forte forte contro la guancia il foglietto per sentire i baci.  

“Anch’io uno!” Tutte le zebre, anche le più grandi, vorrebbero un bacio caramella. Zeb 

distribuisce tutta la sua scorta di baci. Gliene resta uno solo. Tutte le zebre, alla fine 

si addormentano.  Zeb non ha più bisogno della sua scatola e non ha più tempo di pensare 

ai baci. 
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• racconto di “Zeb e la scorta di baci” (filo conduttore) Per agevolare questo 

percorso daremo spazio a giochi da svolgere tutti insieme, conversazioni in piccolo e 

grande gruppo che facciano emergere emozioni, esigenze, allegria, tristezza 

• -realizzazione del personaggio  

• realizzazione della scatoletta ‘portabaci’  

• realizzazione di cuori sui quali mamma e papà potranno scrivere messaggi 

d’affetto rassicuranti per i loro bambini  

• realizzazione del cartellone ‘Voglio dirti che… 

 FESTA DELL’ACCOGLIENZA 

Poi abbiamo festeggiato Zeb con  tutti i bambini cantando e ballando le canzoni “Una 

zebra a pois” e “I baci della mamma”.  

 

I baci della mamma 

 
Rit.: I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono dolci, son caramelle. 

 

I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono belli come le stelle. 

Un bacio alla sera, un bacio al mattino 

Per dirmi "Buongiorno" o "Dormi bambino". 

Un bacio se sono stato più buono 

Quel bacio, lo so, è con andata e ritorno. 

Un bacio che suona, che suona così 

Un bacio che suona, che suona così 

I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono dolci, son caramelle 

I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono belli come le stelle 
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Un bacio per dire: "Che bravo sei stato" 

Caro bambino, te lo sei meritato 

Un bacio se invece io gioco da solo 

Quel bacio, lo sai, prendo subito al volo 

Un bacio che suona, che suona così 

Un bacio che suona, che suona così 

I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono dolci, son caramelle 

I ba-ba-baci della ma-ma-mamma 

Sono… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Giochiamo insieme 
Con i cerchi, la palla e il coding 
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Con le tempere dipingiamo “Zeb” 
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Tutti insieme realizziamo un grande 

cartellone con “Zeb” 
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Anche noi come Zeb quando siamo tristi 

tiriamo fuori la nostra scorta di baci 
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Ora siamo pronti per festeggiare “Zeb” 

cantando e ballando tutti insieme! 

Siamo tutti amici 
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Abbiamo fatto questo lavorino da portare 

a casa per ricordarci di “Zeb” e dei nostri 

primi giorni di scuola dell’Infanzia. 
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FINE 


